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Déjà vu è una parola francese, 

che significa “provare una sensazione” particolare.

La persona che prova un déjà vu pensa di aver già vissuto

la scena, che sta vivendo in quel momento preciso.

Un esempio di déjà vu è arrivare in un luogo nuovo

e provare la sensazione di conoscere già quel luogo.

Déjà vu è un progetto del regista Alessandro Businaro.

Cosa può far nascere, in una persona, la sensazione di déjà vu?

Per il regista la sensazione di déjà vu accade spesso 

durante le sagre di paese.

La sagra è una festa in cui la comunità di un paese si riunisce,

per mangiare insieme.

Mangiare gli stessi piatti fa sentire le persone più vicine

e parte della stessa comunità. 

Le ricette sono passate da nonni, genitori e figli

e conservano i ricordi e le tradizioni della famiglia e del luogo. 

Da questa idea nasce lo spettacolo Déjà vu.

Déjà vu è uno spettacolo 

che cambia a seconda del luogo dove viene presentato.



Per fare lo spettacolo, Alessandro, l’attrice Romina Colbasso 

e l’attore Paolo Tosin hanno visitato 4 case per anziani a:

• Pergine Valsugana

• Borgo valsugana

• Grigno

• Trento

Hanno ascoltato le storie degli anziani, 

soprattutto i racconti sulle ricette e sul cibo,

che hanno mangiato e cucinato nella loro vita.

Nello spettacolo, queste storie vengono raccontate di nuovo al pubblico. 

Durante lo spettacolo il pubblico partecipa.

In scena c’è una tavola apparecchiata. 

Ascoltare le storie ci fa capire,

che i ricordi vivono e ci fanno provare ancora emozioni.


